
Indagato un dirigente della
Comunità montana Appenni-
no Aleramico Obertengo.
Gianfranco Mazza, residente
ad Acqui, è accusato di abuso
d’ufficio patrimoniale. Tutto
nasce da una determina diri-
genziale del 2009, firmata da
Mazza quando era ancora alle
dipendenze dell’allora Comu-
nità montana Suol d’Aleramo,
poi accorpata alla Alta Val
Lemme Alto Ovadese.

Con il documento il dirigen-
te disponeva il rinnovo del con-
tratto di servizio con la ditta
Atena Informatica di Como
per la fornitura di un software
necessario alla preparazione
delle buste paga dei dipenden-

ti dei della Comunità montana e
dei Comuni. Tutto sarebbe av-
venuto senza gara d’appalto,
violando il codice dei contratti
pubblici, e con costi ritenutia ec-
cessivi dalla Guardia di Finan-
za, che ha svolto le indagini. La
perizia della Procura ha stabili-
to che il prezzo del software do-
veva essere pari a 35 mila euro
e non a 288 mila come indicato
nella determina, prezzo pagato
dalla Comunità montana. La
Atena Informatica avrebbe
quindi ottenuto un indebito van-
taggio di 235 mila euro. Mazza,
difeso da Tino Goglino, finora
ha ricevuto un avviso di conclu-
sione delle indagini ed è in atte-
sa dell’udienza preliminare. [G. C.]
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“Ha gonfiato il prezzo
dell’appalto”: indagato


